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Accertamento tributario - Compensazione di crediti o eccedenze di imposta -
Azione di accertamento fiscale — Trattamento sanzionatorio - Necessita di
distinguere tra “crediti inesistenti” e “crediti non spettanti” - Criteri distintivi —

Conseguenze.

In tema di trattamento sanzionatorio, in caso di contestazione da parte
dell’Amministrazione finanziaria della spettanza del credito di imposta,
previsto per gli investimenti dall’art. 1, comma 99, della Legge n. 208 del 2015,
occorre distinguere due ipotesi: a) quella del credito di imposta indebitamente
vantato, che ¢ il risultato di un’artificiosa rappresentazione della realta o che ¢
gia inesistente al momento del suo utilizzo; b) quella del credito di imposta non
spettante relativo a costi effettivamente sostenuti e risultanti dalla contabilita,
di cui I’Ufficio esclude la ricorrenza dei presupposti costitutivi, che rende
applicabile il trattamento sanzionatorio piu mite.

Art. 1, comma 99, Legge 28/12/2015, n. 208

Art. 13, comma 5, Decreto Legisl. 18/12/1997 n. 471
Art. 36 bis, DPR 19/09/1973 n. 600 art. 36 bis
Art. 36 ter, DPR 19/09/1973 n. 600 art. 36 ter
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